
Presentazione Bando B.2.6 
«QUALIFICAZIONE DELLE 

IMPRESE TURISTICHE RICETTIVE» 

Scadenza: venerdì 30 settembre 2022 ore 13.00

Lunedì 06 giugno 2022

Nubia Tagliaferro, GAL del Ducato



Premessa

Le azioni del GAL del Ducato si sviluppano su diversi ambiti, ed ogni bando ha 

caratteristiche specifiche. 

I requisiti e gli aspetti che si applicano ad un bando possono essere diversi da 

quelli che si applicano ad un altro bando. 

Allo stesso modo, i requisiti che si applicano alla prima edizione di un bando 

possono essere diversi da quelli che si applicano ad una nuova edizione 

dello stesso bando. 

Anche i requisiti che si applicano ai bandi del PSR possono essere diversi da 

quelli che si applicano ai bandi del GAL (pur essendo il Leader una misura 

del PSR).

Per questo motivo, è fondamentale leggere attentamente il testo completo 

dell’ultima versione di ogni singolo bando.



Informazioni da verificare 
alla prima lettura del bando

 Gli obiettivi dell’operazione, cioè lo scopo principale del bando;

 I beneficiari, cioè la tipologia di soggetti che possono presentare domanda di 

sostegno;

 Le condizioni di ammissibilità, cioè i requisiti necessari e obbligatori per poter 

presentare domanda di sostegno, da possedere alla data di presentazione della 
domanda;

 La localizzazione degli interventi, cioè l’area geografica in cui devono essere 

realizzati gli interventi e le azioni.



Obiettivo del Bando B.2.6

Migliorare la qualità dell’offerta ricettiva e dei servizi turistici
al fine di incrementare l’attrattività e la fruizione del territorio. 

Tipologie di beneficiari 

Possono presentare domanda i seguenti soggetti:

 ditte individuali;

 società (di persone, di capitale, cooperative e consortili) e consorzi definiti come 

micro e piccole imprese;

che presentino interventi da realizzare nel territorio Leader del GAL del Ducato (vedi

allegato A);



operanti nei settori della ricettività e in possesso dei seguenti 

codici ATECO primari:

I ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE

55 ALLOGGIO
• 55.10.00 Alberghi

• 55.20.20 Ostelli della gioventù

• 55.20.30 Rifugi di montagna

• 55.20.40 Colonie montane

• 55.20.51 Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and

breakfast, residence. (N.B. Non sono ammessi come beneficiari i gestori di Bed & Breakfast,

di appartamenti ad uso turistico, ecc. per i quali non è prevista l’iscrizione alla Camera di

commercio e l’apertura di partita IVA ai sensi della L.R.16 del 28/07/2004).

• 55.30.00 Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte

56 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE
• 56.10.11 Ristorazione con somministrazione

• 56.30.00 Bar e altri esercizi simili senza cucina



Informazioni da verificare 
alla prima lettura del bando

 Le tipologie di intervento e i costi ammissibili, cioè quali sono le tipologie di costi 

che sono (o non sono) ammissibili;

 Gli importi e le aliquote di sostegno, voci che indicano i limiti massimi e minimi di 

spesa ammissibile, nonché le percentuali di contribuzione;

 La modalità di compilazione e presentazione delle domande; 

 La domanda di sostegno, voce che indica sia il termine (data e orario) entro cui va 

presentata la domanda, sia l’elenco della documentazione che deve essere 

prodotta a corredo della domanda.



Spese ammissibili

 Opere murarie e impiantistiche necessarie all’adeguamento, miglioramento e/o

rinnovo di strutture;

 Acquisto di nuovi macchinari e/o attrezzature per cucina e bar;

 Acquisto di nuovi arredi;
 Acquisto di nuovi arredi e attrezzature per aree esterne contigue alle strutture

turistiche (es. panchine e tavolini, sedie, sdraio, ombrelloni, strutture per dehors

esterni, stufe “fungo” riscaldanti per esterno, fioriere da esterno, giochi fissi per

bambini, attrezzature fisse per ginnastica/fitness da esterno, tende sospese ed altri

alloggi da esterno, ecc.);

 Software e attrezzature informatiche funzionali alla raccolta delle ordinazioni;
 Impianti di video sorveglianza;

 Acquisto di biciclette (anche e-bike, o a pedalata assistita) e veicoli/minivan per

cicloturismo strettamente funzionali all’attività e ad uso esclusivo e non

promiscuo;

 Spese generali quali onorari di professionisti/consulenti e studi di fattibilità nel

limite massimo del 10% delle spese di investimento (come da art. 45 comma 2

lettera c) del Reg (UE) 1305/2013.



Spese non ammissibili

 IVA;

 spese realizzate e materiali acquistati prima della presentazione della domanda;

 acquisti di beni usati;

 acquisto di beni di consumo (“usa e getta”, vettovaglie, generi alimentari, ecc.);

 acquisti in forma di leasing;

 utenze;

 noleggio attrezzature, macchinari e/o arredi;

 noleggio veicoli;

 forniture di beni e di servizi prive di pagamento di un corrispettivo;

 spese non sostenute direttamente dal beneficiario;

 spese oggetto di altri finanziamenti pubblici;

 spese riferite ad adeguamenti previsti da normative di legge.



Importi e aliquote di sostegno

Spesa minima ammissibile: Euro 10.000,00.

Spesa massima ammissibile: Euro 80.000,00.

Le risorse finanziarie disponibili sono pari a Euro 445.073,00.

Il sostegno, in forma di contributo in conto capitale, sarà pari al 40%

 elevabile al 60% qualora ricorra almeno una delle seguenti condizioni: 

 progetti presentati da giovani imprenditori (Allegato H); 

 interventi in zone soggette a vincoli naturali o altri vincoli specifici di cui 

all’art. 32 del reg. 1305/2013 (Allegato I);

 investimenti collettivi. (Per investimenti collettivi si intendono progetti 

presentati da forme aggregate di imprese i cui benefici ricadono su tutti i 

soci).



Modalità di presentazione della domanda

Le domande di sostegno vanno compilate e trasmesse in via telematica utilizzando il

Sistema Informativo Agrea (SIAG), secondo la procedura definita dall’Agenzia

Regionale per le Erogazioni in Agricoltura per l’Emilia-Romagna (AGREA), disponibile

all’indirizzo

https://agreagestione.regione.emiliaromagna.it/opendocument/normativa/search

selezionando Tipo documento= disposizioni AGREA.

La presentazione della domanda deve avvenire entro i termini previsti dal bando (data

e orario), indicati nel testo alla voce “Domanda di sostegno”, pena la non ammissibilità

della domanda. Passato l’orario / il giorno indicato, il sistema impedisce

automaticamente la presentazione della domanda. Il termine di presentazione per la

domanda di contributo per questo bando è venerdì 30 settembre 2022 alle ore 13.00.

N.B. Consigliamo caldamente ai richiedenti di non aspettare il giorno della scadenza

del bando per caricare domanda e documenti allegati!! Il sistema consente di caricarli

e salvarli in anticipo e in più momenti.



Le domande dovranno essere corredate dalla
seguente documentazione: 

(punto 12 del bando da pag 10 a pag 13)

 Relazione descrittiva del progetto, a firma del legale rappresentante:
 indicazione degli obiettivi generali e specifici che si intendono raggiungere;

 b) descrizione dettagliata dell’intervento, comprensiva di attività ed investimenti in

programma;

 c) diagramma dei tempi di realizzazione;

 d) piano finanziario che riporta le spese da sostenere per la realizzazione dell’intervento.

Per ogni voce di spesa, andranno allegati n. 3 preventivi omogenei e comparabili tra loro

(i preventivi devono essere su carta intestata del fornitore, datati, timbrati e firmati dal

fornitore).

 Documenti provanti idoneo titolo di proprietà, ovvero titolo di possesso degli

immobili oggetto di intervento, con una durata residua che consenta la

disponibilità del bene almeno fino al termine del periodo vincolativo di cui all’art

10 della L.R. 15/2021.



Le domande dovranno essere corredate dalla 
seguente documentazione: 

(punto 12 del bando da pag 10 a pag 13)

 In caso di progetti che prevedono interventi di ristrutturazione/riqualificazione di

immobili:
 Cartografia;

 Titolo abilitativi (es. permesso di costruire, CIL, CILA, SCIA, ecc.) – o, nel caso non fosse necessaria,

dichiarazione di un tecnico abilitato che ne attesti le motivazioni e dichiari l’immediata cantierabilità;

 Copia degli elaborati tecnici e dei disegni progettuali;

 computo metrico estimativo calcolato adottando i prezzi unitari previsti nell’Elenco regionale dei
 prezzi delle opere pubbliche della Regione Emilia-Romagna o in subordine, in assenza delle voci

pertinenti all’intervento, nel prezzario della CCIAA di Bologna nella sua più recente versione. Per

tutto quanto previsto nel computo metrico estimativo dovranno inoltre essere forniti almeno n. 2
preventivi/offerte di ditte specializzate;

 nel caso in cui le voci di costo non siano comprese nel computo metrico estimativo verranno richiesti

n. 3 preventivi per ogni singola voce di spesa forniti da altrettante ditte fornitrici specializzate;

 per gli altri costi, comprese le spese generali, vanno presentati n.3 preventivi per ogni singola voce di

spesa.



Le domande dovranno essere corredate dalla 
seguente documentazione: 

(punto 12 del bando da pag 10 a pag 13)

 Dichiarazione “De Minimis” (Allegato C);

 Schema di raffronto dei preventivi con motivazione della scelta (Allegato D)

firmato dal beneficiario e da un tecnico qualificato. In ogni caso verrà considerata

ammissibile la spesa corrispondente al preventivo/offerta di minor importo;

 Visura camerale con data non antecedente a 60 giorni dalla data di presentazione

della domanda;

 Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR 445/2000 relativa alla condizione di

essere impresa di dimensione micro o piccola in base al Reg. (UE) n. 702/2014 con

i relativi dati necessari (Allegato E);

 Dichiarazione sull’assolvimento dell’imposta di bollo (Allegato F)



Le domande dovranno essere corredate dalla 
seguente documentazione: 

(punto 12 del bando da pag 10 a pag 13)

 Mandato per la compilazione e la trasmissione telematica di

istanze/dichiarazioni/comunicazioni di competenza della Regione Emilia-Romagna

(Allegato G);

 Nel caso in cui gli immobili oggetto di intervento non siano di proprietà del

beneficiario occorre una dichiarazione del proprietario dell’immobile debitamente

sottoscritta, che autorizza l’esecuzione dell’intervento presentato in domanda di

sostegno;

 In caso di durata del contratto inferiore rispetto al termine previsto dalla L.R.

15/2021, dichiarazione del proprietario dell’immobile debitamente sottoscritta

attestante la disponibilità a prolungare idoneamente la validità del contratto.



La graduatoria

Ad ogni domanda verrà attribuito un punteggio, in ordine dal più alto al più basso,

secondo i criteri stabiliti dal bando. I progetti ammessi al finanziamento saranno

finanziati nell’ordine della graduatoria, fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

Nel caso di questo bando, saranno ammessi in graduatoria i progetti con punteggio

minimo pari a 11 punti. In caso di parità nel punteggio assegnato, saranno prioritari i

progetti di investimento realizzati nei comuni compresi nelle aree interne a progetto

secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 aprile 2016.

Il beneficiario avrà tempo 12 mesi dalla data di concessione per realizzare 
l’intervento.

Potrà presentare una sola variante al progetto almeno 120 giorni prima della fine 

lavori. 

Potrà chiedere una sola proroga per un massimo di 3 mesi.



Modalità di assegnazione dei punteggi

1) Localizzazione degli interventi (I punteggi sono cumulabili)

a. Progetti realizzati in aree rurali con problemi di sviluppo (zone D – Allegato A): 5 punti

b. Progetti realizzati in Comuni compresi nelle aree interne a progetto secondo 14 quanto

stabilito dalla DGR 473 del 4 aprile 2016: 5 punti

c. Progetti realizzati in aree parco o in siti Natura 2000 (SIC, ZPS): 3 punti

2) Caratteristiche dell’intervento (I punteggi sono cumulabili)

a. Interventi sulla ricettività: 10 punti

b. Interventi sulla ristorazione: 7 punti

c. Interventi relativi ad attrezzature per aree esterne contigue alle strutture: 5 punti

d. Attivazione di altri servizi turistici diversi da ricettività/ristorazione (es. acquisto biciclette o

veicoli/minivan): 1 punto

3) Caratteristiche del beneficiario: nuova impresa 5 punti

Per nuova impresa si intende quella costituita nei 24 mesi precedenti la data di protocollazione

della domanda di sostegno. Per il calcolo del presente criterio di priorità si prende in

considerazione la data di costituzione dell’impresa.



Alcuni elementi di attenzione sui
Requisiti di ammissibilità

 Ho letto che per poter accedere al bando è necessario essere iscritti all’Anagrafe 

regionale delle Aziende Agricole. Io però non sono un’azienda agricola: devo 

iscrivermi lo stesso? SI
Tutti i bandi del GAL del Ducato si svolgono in attuazione degli interventi previsti 

nel Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna –

Misura 19. Per tale motivo, per poter presentare domanda di contributo ad un 

nostro bando, qualunque tipologia di beneficiario, sia esso pubblico o privato, 

appartenente al settore agricolo o ad altri settori, deve obbligatoriamente essere 

iscritto all’Anagrafe delle Aziende Agricole della Regione Emilia-Romagna (si tratta 

di una banca dati). 

Per l’iscrizione è necessario rivolgersi ad un CAA convenzionato 

(https://agrea.regione.emilia-romagna.it/come-fare-per/presentare-la-

domanda/caa-convenzionati), che effettuerà la registrazione a titolo gratuito.

I CAA inoltre possono supportarvi nella preparazione e nel caricamento della 

domanda.



Alcuni elementi di attenzione sui
Requisiti di ammissibilità

 Ho letto che per poter accedere al bando è necessario essere iscritti all’Anagrafe 

regionale delle Aziende Agricole. Io però non sono un’azienda agricola: devo 

iscrivermi lo stesso? SI
Tutti i bandi del GAL del Ducato si svolgono in attuazione degli interventi previsti 

nel Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna –

Misura 19. Per tale motivo, per poter presentare domanda di contributo ad un 

nostro bando, qualunque tipologia di beneficiario, sia esso pubblico o privato, 

appartenente al settore agricolo o ad altri settori, deve obbligatoriamente essere 

iscritto all’Anagrafe delle Aziende Agricole della Regione Emilia-Romagna (si tratta 

di una banca dati). 

Per l’iscrizione è necessario rivolgersi ad un CAA convenzionato 

(https://agrea.regione.emilia-romagna.it/come-fare-per/presentare-la-

domanda/caa-convenzionati), che effettuerà la registrazione a titolo gratuito.



Alcuni elementi di attenzione sui
Requisiti di ammissibilità

 Cosa significa che il beneficiario deve essere “in attività”?

Significa che il richiedente deve essere attivo. Tale requisito viene verificato sulla 

base di quanto indicato nella visura camerale al punto “Attività, albi, ruoli e 

licenze”, alla voce “inizio/stato attività”. Se il richiedente risulta “non attivo”, la 

domanda non è ammissibile. 

 Cosa significa avere un codice ATECO primario?

Il codice ATECO primario corrisponde all’attività principale/di importanza primaria 

svolta dal soggetto. Tale requisito viene verificato sulla base di quanto indicato 

nella visura camerale. Se il bando richiede la presenza di un determinato codice 

ATECO primario, e il soggetto lo possiede, ma non come attività primaria, la 

domanda non è ammissibile.



Alcuni elementi di attenzione sui
Requisiti di ammissibilità

 Ho letto che i soggetti che hanno l’obbligo di iscrizione all’INPS e all’INAIL devono 

essere in regola con la posizione contributiva. Cosa significa?

Per accedere al sostegno, ogni richiedente con l’obbligo di iscrizione all’INPS e 

all’INAIL deve risultare in regola con il pagamento dei contributi, cioè avere un 

DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) regolare. La non regolarità del 

DURC costituisce la non ammissibilità della domanda. 

N.B. Nel caso di impresa costituita in forma di società di persone, la verifica della 

regolarità contributiva includerà anche quella delle posizioni individuali di ogni 

singolo socio.

Consigliamo caldamente ai richiedenti soggetti all’obbligo di iscrizione all’INPS e 

all’INAIL di verificare quanto prima la regolarità della propria posizione 

contributiva attraverso il sito dell'INPS.



Alcuni elementi di attenzione sulle
Spese ammissibili

 Cosa significa “spesa minima ammissibile”? 

Ogni bando riporta la dicitura “non saranno considerati ammissibili progetti che 

prevedono una spesa ammissibile, in sede di concessione del contributo inferiore a 

Euro …”. Tale dicitura indica la dimensione minima ammissibile dell’investimento, 

cioè l’importo al di sotto del quale non è possibile scendere come spesa, pena la 

non ammissibilità del contributo. 

Ciò implica che: a) una domanda che presenti una spesa inferiore al valore minimo 

indicato nel bando risulterà non ammissibile; b) nel caso in cui, in fase di 

istruttoria, alcune delle spese presentate dovessero subire dei tagli, l'importo 

finale totale ammissibile dovrà essere pari o superiore alla cifra indicata nel bando; 

se invece dovesse essere inferiore, la domanda sarà non ammissibile.



Alcuni elementi di attenzione sulle
Spese ammissibili

 Cosa significa “spesa massima ammissibile”?  

Ogni bando riporta la dicitura “La spesa massima ammissibile per ogni progetto è 

di Euro ...”.  Ciò significa che, nel caso in cui l'importo dell'investimento dovesse 

essere superiore al valore massimo indicato nel bando, la percentuale di 

contributo verrà sempre calcolata sulla base dell'importo massimo indicato, e non 

del totale dell'investimento.

 Il valore del contributo è sempre indicato in percentuale: cosa significa?

Significa che il valore del contributo viene calcolato in percentuale sulla spesa 

totale ammessa a finanziamento, nei limiti della spesa massima ammissibile 

prevista dal bando.



Alcuni elementi di attenzione sui
Preventivi

 Quali caratteristiche devono avere i preventivi per essere corretti?

Per ogni voce di spesa, andrà allegato un certo numero di preventivi - indicato nel 

bando - (solitamente 3) di ditte specializzate che siano omogenei e comparabili tra 

loro. 

Ogni preventivo dovrà avere le seguenti 5 caratteristiche: 

 essere su carta intestata del fornitore; 

 avere la data del giorno in cui è stato fatto;

 essere timbrato dal fornitore;

 essere firmato dal fornitore;

 dovrà essere chiaramente specificato se gli importi sono comprensivi di IVA o 

meno.



Alcuni elementi di attenzione sui
Preventivi

 Cosa si intende per “preventivo online”?

Ogni bando riporta la dicitura: “sono ammissibili preventivi on-line purché siano 

chiaramente distinguibili: fornitore, data del preventivo e caratteristiche del 

bene/servizio”. Per “preventivo online” si intende un preventivo ottenuto 

automaticamente attraverso l'inserimento di dati su una piattaforma online di e-

commerce. Questo può verificarsi, ad esempio, nel caso di grandi catene, fornitori 

che vendono solamente online, ecc.

Per “preventivo online” non si intende un preventivo inviato per e-mail dal 

fornitore al beneficiario, che sarà ammesso soltanto se avrà ottemperato alle 5 

caratteristiche riferite ai preventivi cartacei. 



Alcuni elementi di attenzione sui
Preventivi

 Cosa significa che i preventivi devono essere omogenei e comparabili tra di loro?

Per essere omogenei e comparabili tra loro, i preventivi dovranno indicare la stessa 

tipologia e quantità di beni/servizi. Potranno cambiare le marche, gli aspetti di 

dettaglio ecc., ma la tipologia dovrà essere la stessa.

 Il mio fornitore non ha un timbro / non lo utilizza più. Come posso fare?

In questi casi, il fornitore dovrà fare una dichiarazione su propria carta intestata in 

cui comunica di non utilizzare il timbro.



Altri elementi di attenzione

 Il mio progetto è stato approvato e ho ottenuto la concessione del contributo. 

Quando mi verrà erogato?

I contributi del GAL vengono erogati a saldo. Ciò significa che funzionano come 

veri e propri “investimenti”:  ogni beneficiario deve: 1) svolgere le attività / fare gli 

investimenti, 2) pagare i costi, 3) presentare la rendicontazione, che viene valutata 

dagli enti preposti, 4) solo nel momento in cui avviene l’approvazione della 

rendicontazione presentata, viene effettuato il pagamento del contributo.

Non è quindi possibile ottenere degli anticipi sul contributo.



Domande frequenti

 L’ente richiedente ha sede legale/operativa in un Comune fuori dall’Area Leader 

del GAL del Ducato: può fare domanda lo stesso? SI, purché la struttura oggetto 

dell’investimento sia situata nell’Area Leader;

 ll costo per la presentazione della domanda è ammissibile? NO, non è ammissibile;

 I costi per gli arredi interni per un locale che fa servizi di ristorazione (es. ristorante 

o bar) come tavoli, sedie, divani e armadietti, ecc. sono ammissibili? SI – vedi voce 

«acquisto di nuovi arredi»

 I costi per gli arredi interni delle strutture ricettive (es. letti, armadi, sedie,  ecc. 

sono ammissibili? SI – vedi voce «acquisto di nuovi arredi»

 il Bando è rivolto anche a chi gestisce B.& B. senza Partita Iva,




Domande frequenti

 Il Bando è rivolto anche a chi gestisce B.& B. senza Partita Iva? NO, non sono 

ammessi come beneficiari i gestori di Bed & Breakfast, di appartamenti ad uso 

turistico, ecc. per i quali non è prevista l’iscrizione alla Camera di commercio e 

l’apertura di partita IVA ai sensi della L.R.16 del 28/07/2004);

 La mia struttura si trova in un Comune parzialmente in area Leader, posso 

partecipare al bando? In questo caso, occorre verificare se la struttura è situata nei 

fogli catastali e nei mappali indicati nell’Allegato A del bando (da pag. 26 a pag. 38): 

nel caso in cui la struttura non rientri tra questi, non è ammissibile al 

finanziamento;

 La mia impresa ha sede legale / operativa in area Leader, ma gli interventi 

verrebbero fatti su una struttura situata fuori dall’area Leader: la domanda è 

ammissibile? NO, non è ammissibile



Domande frequenti

 Le imprese / strutture che avevano già ottenuto un contributo per intervento 

effettuato con la prima edizione del  bando (2020) possono presentare 

nuovamente domanda, oppure hanno limitazioni? Tali imprese possono 

presentare domanda anche a questo nuovo bando, purché riguardi investimenti 

DIVERSI da quelli che sono già stati finanziati con il bando precedente. 



Altri bandi aperti

 Bando B.2.3 “Innovazione sociale e cooperative di comunità”, a sostegno di 

progetti di innovazione sociale volti allo sviluppo di un'economia di comunità in 

grado di mantenere vive le comunità locali, prendersi cura del territorio in cui 

operano, e di svolgere una funzione più generale di servizio utile alla popolazione 

che risiede stabilmente o temporaneamente nell’area Leader del GAL del Ducato –

scadenza 30/06/2022

 Bando A.2.5 “Prevenzione Danni da Fauna”, rivolto a imprenditori agricoli che 

supporta investimenti non produttivi a sostegno della convivenza tra la fauna 

autoctona e gli agricoltori – scadenza  01/08/2022;

 Bando B.2.4 “Strutture per servizi pubblici”, rivolto  ai Comuni (Singoli o Associati) 

ed ad altri Enti pubblici che intendono recuperare fabbricati pubblici di importanza 

storica ed architettonica da destinare a servizi pubblici o attività collettive 

artistiche, culturali, educative e naturalistiche – scadenza  01/08/2022



GAL del Ducato - CONTATTI
Sede di Parma

Via Verdi, 2, Parma

Tel. +39 0521 574197

Sede di Piacenza 

Corso Garibaldi, n°50

29121 Piacenza (IT)

Tel. + 39 0523 647414

Web: www.galdelducato.it

Facebook: @GALdelDucatosconsrl 

Informazioni generali: info@galdelducato.it

Bando Strutture Turistiche - Nubia Tagliaferro: animazione@galdelducato.it

Bandi Cooperative di Comunità, Danni da Fauna e Strutture per Servizi Pubblici-

Andrea Tramelli: tecnico@galdelducato.it



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


